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RIFERIMENTI

Presidente Collegio Didattico Interdipartimentale
Da eleggere

 
CARATTERISTICHE DEL CORSO DI STUDI

Premessa
Il CdLM in Scienze infermieristiche e ostetriche – profilo infermieristico è un corso di laurea magistrale della classe
LM/SNT1, ad accesso programmato, erogato in lingua italiana e in modalità convenzionale. 

  
Il corso è finalizzato a formare un professionista …. 

  
Il laureato avrà competenze per …

 Le abilità cliniche nella pratica saranno sviluppate nel tirocinio mediante l’apprendimento della gestione di casi clinici di
pratica avanzata. 

 Possono essere previste esperienze di tirocinio all’estero mediante programmi ERASMUS o BIP.
  

I laureati magistrali possono proseguire nel percorso di studi accedendo ai master di secondo livello o al dottorato di ricerca. 
 Gli sbocchi professionali consentono al laureato magistrale di ricoprire ruoli e funzioni nei processi assistenziali, gestionali,

formativi e di ricerca in uno degli ambiti pertinenti alle diverse professioni sanitarie ricomprese nella classe.
 Le laureate e i laureati magistrali della classe possono esercitare l’attività professionale in strutture del Servizio Sanitario

Nazionale, pubbliche e private, in centri di ricerca e di formazione continua, nonché presso le Università

Obiettivi formativi generali e specifici
Il corso di laurea magistrale in scienze infermieristiche e ostetriche - profilo infermieristico è finalizzato a raggiungere i
seguenti obiettivi qualificanti:

 - Utilizzare modelli di valutazione multidimensionale per identificare i bisogni e le priorità assistenziali nelle persone con
cronicità, multimorbilità, fragilità, disabilità o bisogni palliativi, orientando decisioni cliniche coerenti con la complessità dei
bisogni.

 - Progettare soluzioni organizzative nei servizi di assistenza alla persona e alla comunità, adattandole ai diversi contesti
sanitari e sociosanitari, ospedalieri, territoriali e residenziali, caratterizzati da elevata integrazione multiprofessionale, per
migliorare qualità, umanizzazione , continuità e accessibilità dei servizi .

 - Progettare interventi mirati alla prevenzione e alla gestione dei problemi prioritari di salute della persona e della comunità,
integrando principi, strategie e implicazioni operative dei modelli di educazione sanitaria, nei diversi contesti assistenziali
per garantire coerenza, efficacia e adattamento ai bisogni emergenti.

 - Garantire condizioni di sicurezza e il miglioramento degli esiti per le persone assistite, analizzando criticamente metodi e
piani per ridurre, monitorare e controllare il rischio clinico nell?assistenza infermieristica, in relazione alle priorità, alle
funzioni e alle risorse necessarie.

 - Valutare appropriatezza e sicurezza dei trattamenti farmacologici della persona assistita, integrando segni clinici, bisogni
assistenziali e risposte terapeutiche, per contribuire a medication- review, deprescribing e prevenzione degli eventi avversi.

 - Gestire processi di valutazione della qualità dell?assistenza in relazione all?impatto di modelli innovativi, strategie
organizzative e piani sistematici integrati con il risk management, nell?ottica dell?integrazione delle competenze



professionali del team di cura nei diversi contesti organizzativi di salute
 - Utilizzare strumenti e tecniche di indagine per lo studio dei fenomeni assistenziali nei diversi ambiti dell?esercizio

professionale, selezionando metodi di raccolta e analisi dei dati adeguati alla natura del fenomeno e agli obiettivi dello
studio di ricerca.

 - Progettare percorsi di formazione finalizzati allo sviluppo dei profili di competenze infermieristiche, rivolti a studenti,
neoassunti e professionisti, coerenti con standard assistenziali, innovazione organizzativa e bisogni clinici dei diversi setting
specialistici

 - Supervisionare esperienze di apprendimento clinico nei contesti assistenziali, utilizzando feedback strutturato, briefing,
debriefing e pratica riflessiva. 
- Applicare metodologie didattiche attive orientate alla pratica infermieristica per sviluppare capacità di ragionamento
clinico, abilità tecnico-assistenziali, decision-making professionale e pratica riflessiva.

 - Esaminare criticamente i presupposti metodologici, processi decisionali e implicazioni per la qualità, l?appropriatezza e la
trasferibilità delle evidenze nella pratica clinico assistenziale per attività di consulenza clinica

 - Interpretare le implicazioni, i vincoli e margini di autonomia e responsabilità professionale nei servizi sanitari e
sociosanitari, alla luce dei principi giuridici, etici e medico-legali che orientano le decisioni clinico-assistenziali, al fine di
valutare criticamente le scelte di assistenza sanitaria.

  
CONOSCENZA E COMPRENSIONE:

 Studentesse e studenti acquisiranno:
 -Conoscenze approfondite sul ragionamento clinico per la presa di decisioni in situazioni di complessità assistenziale

 -Conoscenze approfondite su programmazione e direzione dei servizi assistenziali e socio sanitari
 -Conoscenze approfondite su organizzazione dei processi assistenziali infermieristici complessi

 -Conoscenze approfondite su programmazione di interventi di educazione sanitaria
 -Conoscenze approfondire su modelli organizzativi e assistenziali per integrazione di competenze diverse

 -Conoscenze approfondite sui metodi della ricerca e analisi delle evidenze scientifiche
 -Conoscenze approfondite su progettazione, gestione e valutazione della formazione infermieristica

 -Conoscenze approfondite su progettazione, gestione e valutazione di educazione alla persona assistita
 -Conoscenza approfondita sul ruolo di consulente nell?assistenza, ricerca, formazione e gestione

 -Conoscenze approfondite su aspetti etici, deontologici e normativi correlati all?assistenza infermieristica
 -Conoscenze approfondite su aspetti legali correlati all?assistenza infermieristica e responsabilità professionale

Risultati di apprendimento attesi
I risultati di apprendimento attesi vengono conseguiti mediante lezioni frontali, attività seminariali, discussione di casi
clinici di pratica avanzata, e verificati attraversi esami scritti e/o orali orientati ad accertare l?acquisizione della conoscenza

  
CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE

 Studentesse e studenti saranno in grado di:
 -Rilevare e analizzare i bisogni di salute individuali e collettivi attinenti agli ambiti disciplinari e professionali infermieristici

 -Programmare e dirigere i servizi assistenziali e sociosanitari di riferimento per le professioni infermieristiche, favorendo il
miglioramento continuo della qualità dell?assistenza e l?integrazione delle competenze generaliste e specialistiche nella
pratica clinica

 -Organizzare e coordinare i processi assistenziali attinenti alle discipline infermieristiche in ambito ospedaliero e territoriale,
promuovendo l?umanizzazione, la personalizzazione e la sicurezza delle cure e dell?assistenza

 -Pianificare, organizzare e gestire percorsi di promozione della salute, di educazione sanitaria e terapeutica, di autogestione
della salute e di assistenza nel fine vita

 -Gestire percorsi di cura a elevata complessità assistenziale infermieristica
 -Applicare e valutare l?impatto in ambito assistenziale di modelli innovativi, disciplinari e organizzativi, anche in

riferimento a metodi di integrazione delle competenze
 -Promuovere e partecipare a ricerche di interesse infermieristico

 -Progettare e realizzare attività formative nel campo delle scienze infermieristiche
 -Programmare e dirigere attività tutoriali e di tirocinio

 -Coordinare e svolgere attività didattiche nella formazione di base, post-base, continua e permanente;
 -Fornire consulenza in ambito assistenziale, formativo, gestionale e di ricerca

 -Analizzare criticamente gli aspetti etici, deontologici e normativi correlati all?assistenza e alle relazioni multiprofessionali e
multiculturali attinenti alle discipline infermieristiche

  
Il raggiungimento delle capacità di applicare conoscenza e comprensione è acquisito mediante lezioni frontali, attività
seminariali, discussione di casi clinici di pratica avanzata, e verificati attraversi esami scritti e/o orali orientati ad accertare l?
acquisizione della conoscenza e di trasferirla nella pratica

  
AUTONOMIA DI GIUDIZIO

 Il percorso formativo è concepito per consentire alla studentessa e allo studente di:
 -Prendere decisioni assistenziali in coerenza alle dimensioni legali, etiche e deontologiche che regolano l'organizzazione

sanitaria e la responsabilità professionale
 -Utilizzare una leadership efficace per prendere decisioni autonome e attivare approcci multidisciplinari collaborativi e



partecipazione capaci di integrare settori ambiti organizzativi orientati al risultato organizzativo, formativo e/o di ricerca
 -Agire le proprie responsabilità professionali in linea con i principi etici e deontologici e nel rispetto delle normative di

settore
 -Intervenire efficacemente in situazioni e/o problemi inattesi, imprevedibili, complessi contribuendo attivamente alla

capacità del sistema di attivare interventi/soluzioni per affrontare eventi sfidanti
 -Possedere la flessibilità necessaria per rispondere alla complessità dei contesti organizzativi a situazioni di crisi e di

emergenza, ai cambiamenti tecnologici, attuando adattamenti rapidi
 -Utilizzare approcci resilienti sapendo affrontare le contingenze e risolvere problemi anche in presenza di informazioni

incerte/incomplete
  

La capacità di giudizio in autonomia sarà verificata attraverso la discussione di casi complessi e i project work
  

ABILITÀ COMUNICATIVE
 Studentesse e studenti saranno in grado di:

 -Utilizzare strategie efficaci di relazione intra e interprofessionale orientati all?ascolto, alla mediazione e negoziazione,
nonché metodi e tecniche di comunicazione anche in lingua inglese

 -Utilizzare strumenti informatici, digitali e di comunicazione telematica e facilitare processi di sviluppo tecnologico nei
propri settori di intervento al fine di accompagnare efficacemente la transizione digitale in sanità

  
Le abilità comunicative saranno verificate attraverso l'utilizzo di prove scritte e/o orali e le esercitazioni relazionali 

  
CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO

 Studentesse e studenti sapranno:
 -Organizzare la propria formazione permanente e l?aggiornamento scientifico, metodologico attraverso l?apprendimento e lo

studio continuo autonomo, la ricerca di letteratura, di policy e normative, la letteratura critica di documenti e articoli
scientifici

  
Le capacità di apprendimento saranno sollecitate, oltre che negli insegnamenti previsti, anche nell?analisi critica della
letteratura e delle evidenze utili per la pratica avanzata e in attività di studio guidato

Profilo professionale e sbocchi occupazionali
Dottore/Dottoressa Magistrale in Scienze Infermieristiche e Ostetriche - Profilo infermieristico

  
Funzione in contesto di lavoro e competenze:

 Il Laureato Magistrale in Scienze Infermieristiche e Ostetriche ? Profilo infermieristico interviene con elevate competenze
nei processi assistenziali, gestionali, formativi e di ricerca in uno degli ambiti pertinenti alle diverse professioni sanitarie
ricomprese nella classe.

 Le laureate e i laureati magistrali della classe possono esercitare l?attività professionale in strutture del Servizio Sanitario
Nazionale, pubbliche e private, in centri di ricerca e di formazione continua, nonché presso le Università.

  
Le laureate e i laureati magistrali della classe possono assumere i seguenti ruoli:

 - direzione/coordinamento dei servizi sanitari e socioassistenziali di riferimento per le professioni sanitarie della classe;
 - direzione/coordinamento delle attività formative professionalizzanti e di tutorato nella formazione accademica di base e

post-base dei professionisti sanitari;
 - direzione/progettazione nella formazione continua e permanente dei professionisti sanitari;

 - docenza disciplinare nella formazione professionalizzante di base, post-base, permanente e continua
 - leadership professionale e di consulenza negli ambiti manageriali, formativi, di ricerca e assistenziali;

 - coordinamento/partecipazione nelle attività di ricerca.
  

Sbocchi occupazionali:
 - la dirigenza sanitaria nelle strutture del Servizio Sanitario Nazionale, pubbliche e private 

 - il coordinamento di Dipartimenti o strutture;
 - l?insegnamento universitario;

 - la formazione permanente;
 - la ricerca presso istituzioni pubbliche o private

  
Il/la laureato/a magistrale può, inoltre, accedere ai Master di secondo livello e al Dottorato di ricerca.

Conoscenze per l'accesso
L'accesso al corso di laurea magistrale è a numero programmato ai sensi della legge 264/1999 e prevede il superamento di
un esame di ammissione le cui modalità di svolgimento sono stabilite. con Decreto Ministeriale. 

  
Per l'ammissione al corso è richiesto il possesso della laurea conseguita nella classe L/SNT1, nonché nella corrispondente
classe di cui al D.M. 509/99, o di diploma universitario abilitante alla professione o di altro titolo equipollente (ai sensi della
legge n. 42/1999).

 L'ammissione al corso di laurea magistrale in scienze infermieristiche è riservata coloro che hanno conseguito la laurea



triennale abilitante (o titoli abilitanti equipollenti) in una delle seguenti professioni sanitarie:
 - infermiere, secondo quanto previsto dal D.M. del Ministero della sanità 14 settembre 1994, n. 739 e successive

modificazioni ed integrazioni;
 - infermiere pediatrico, secondo quanto previsto dal D.M. del Ministero della sanità 17 gennaio 1997, n. 70 e successive

modificazioni ed integrazioni.

Articolazione degli insegnamenti
- didattica formale: lezioni frontali, seminari;

 - didattica non formale: attività formativa tutoriale, indirizzata a un piccolo gruppo di studenti e il cui compito è quello di
facilitare l’acquisizione di conoscenze e abilità comportamentali, organizzative e gestionali. L'apprendimento avviene
prevalentemente attraverso l'analisi dei problemi, nonché mediante esercitazioni pratiche e/o internati, laboratori,
simulazioni in ambienti clinici o su piattaforme online 

 -attività professionalizzante/tirocinio
 -attività elettive: sono discipliante dal “Regolamento della Facoltà di Medicina e Chirurgia per le attività elettive”. Possono

consistere in: seminari, partecipazione a convegni/congressi.

Obbligo di frequenza
1. La frequenza a tutte le attività didattiche teoriche e pratiche previste dal Manifesto degli studi è obbligatoria.

 2. Per essere ammesso a sostenere la relativa verifica di profitto, lo studente deve aver frequentato almeno il 75% delle ore
di attività didattica formale e non formale previste per ciascuna attività formativa. In caso di mancato raggiungimento di tale
livello di frequenza, il/i docente/i responsabile/i possono indicare attività formative alternative, anche in forma di
autoapprendimento, che lo studente deve svolgere prima di essere ammesso all’esame. La frequenza obbligatoria alle attività
pratiche, di cui al presente Regolamento, non è sostituibile. Il monte ore complessivo delle attività professionalizzanti per
ciascuna annualità è da intendersi quello annualmente programmato. Eventuali assenze alle attività di tirocinio, per qualsiasi
motivo, devono essere recuperate dallo studente previa programmazione a cura del Coordinatore delle attività
professionalizzanti.

Caratteristiche della prova finale
La prova finale consiste nella presentazione e discussione di una tesi scritta e sua dissertazione su una tematica coerente con
gli obiettivi qualificanti del percorso formativo in cui sia possibile valutare il contributo originale del candidato nonché le
competenze scientifiche metodologiche specialistiche acquisite, sotto la guida di un relatore.

Criteri di ammissione alla prova finale
Per essere ammesso all'esame finale lo studente deve aver acquisito 114 CFU comprensivi di quelli previsti per la
conoscenza della lingua straniera. Il Diploma di laurea Magistrale è conseguito previo superamento della prova finale che
consiste nella presentazione e discussione di una tesi scritta, elaborata in forma originale dallo studente sotto la guida di un
Relatore, scelto tra i Docenti del Corso di Studio o tra i Docenti di ruolo di uno dei Dipartimenti dell’Università degli Studi
di Milano e di un Correlatore scelto tra i Docenti del Corso di Studio o tra i Docenti di ruolo di uno dei Dipartimenti
dell’Università degli Studi di Milano o tra soggetti di elevata qualificazione professionale e riconosciuta esperienza per
Ufficio ricoperto, ritenuti dal Presidente adeguatamente formati a ricoprire il ruolo per competenza, esperienza e
qualificazione professionale. Tale attività è definita “internato di laurea”. 

 La Prova finale da luogo all’acquisizione di 6 CFU. Lo studente che intenda svolgere l’internato di laurea in una struttura
esterna all’Università degli Studi di Milano deve presentare domanda al Presidente del Collegio Didattico
Interdipartimentale, indicando la struttura presso la quale intende svolgere l’internato, l’argomento oggetto dell’elaborato, il
docente esterno responsabile della supervisione del lavoro, che, al momento della discussione, svolgerà il ruolo di
correlatore. 

 Il Presidente provvede a dare il nulla osta all’inizio dell’internato e a nominare un docente che seguirà il lavoro dello
studente e svolgerà il ruolo di relatore al momento della discussione dell’elaborato. A determinare il voto di laurea, espresso
in centodecimi, contribuisce la somma dei seguenti parametri: - la media ponderata dei voti conseguiti negli esami
curriculari espressa in cento decimi; 

 - la valutazione dell’esame finale in sede di discussione (massimo 9 punti). 
 La lode può essere attribuita, su proposta del Presidente, con parere unanime della Commissione, ai candidati che

conseguono il punteggio finale di 110/110. 
 La Commissione giudicatrice dell’esame di laurea è proposta e presieduta dal Presidente del Corso di Laurea Magistrale. È

composta da non meno di 7 membri e non più di 11, di norma Professori e Ricercatori di ruolo afferenti ad uno dei
Dipartimenti dell’Università degli Studi di Milano di cui almeno 1/3 Professori ordinari e Associati. Possono inoltre
partecipare alla Commissione gli Assistenti ordinari, i professori supplenti, i professori a contratto, i tecnici laureati di cui
all’art. 16 L.341/1990, gli esperti esterni purché relatori o Correlatori di tesi di laurea.

 
 
ESPERIENZA DI STUDIO ALL'ESTERO NELL'AMBITO DEL PERCORSO FORMATIVO

L’Università degli Studi di Milano sostiene la mobilità degli studenti, offrendo l’opportunità di svolgere periodi di studio e
di tirocinio all'estero, arricchendo il proprio percorso formativo in un contesto internazionale e stimolante.

  
Gli accordi stipulati dall’Ateneo con oltre 300 università dei 27 Paesi dell’Unione nell’ambito del programma Erasmus+
permettono agli studenti regolarmente iscritti di svolgere parte del proprio percorso di studi presso una delle università



partner o seguire percorsi di tirocinio/stage presso imprese, centri di formazione e di ricerca e altre organizzazioni. 
  

Analoghe opportunità di mobilità internazionale vengono garantite inoltre anche per destinazioni extra-europee, grazie ai
rapporti di collaborazione stabiliti dall’Ateneo con numerose prestigiose istituzioni.

 L’Università degli Studi di Milano fa inoltre parte della 4EU+ European University Alliance, che offre opportunità di
mobilità (virtuale, mista e fisica) tra gli 8 atenei multidisciplinari e fortemente orientati alla ricerca che costituiscono
l’Alleanza. Fanno parte dell'Alleanza 4EU+, con il nostro ateneo, Charles University di Praga, Università di Heidelberg,
Université Paris-Panthéon-Assas, Sorbonne Université di Parigi, Università di Copenaghen, Università di Ginevra e
Università di Varsavia.

Modalità di partecipazione ai programmi di mobilità - mobilità Erasmus
Gli studenti dell’Università degli Studi di Milano partecipano ai programmi di mobilità Erasmus per studio e tirocinio
tramite una procedura pubblica di selezione finalizzata a valutare, grazie a specifiche commissioni:

 - la carriera accademica
 - la proposta di programma di studio/tirocinio all'estero del candidato

 - la conoscenza della lingua straniera di lavoro
 - le motivazioni alla base della candidatura

  
Bando e incontri informativi

 La selezione pubblica annuale per l’Erasmus studio si svolge in genere a febbraio e prevede la pubblicazione di un bando
che specifica sedi, numero di posti e requisiti richiesti.

 Per quanto riguarda l’Erasmus Traineeship, vengono generalmente pubblicati due bandi all’anno che prevendono
rispettivamente la possibilità di reperire autonomamente una sede di tirocinio o di presentare domanda per una sede definita
tramite accordo inter-istituzionale.

  
L’Ateneo organizza incontri informativi generali e/o declinati per area disciplinare per illustrare le opportunità di mobilità
internazionale e le modalità di partecipazione. 

  
Borsa di studio Erasmus +

 Per i soggiorni all'estero che rientrano nel programma Erasmus+, l'Unione Europea assegna ai vincitori della selezione una
borsa di mobilità a supporto delle spese sostenute, che può essere integrata da un contributo dell’Ateneo per gli studenti in
condizioni economiche svantaggiate. 

  
Corsi di lingua

 Gli studenti che superano le selezioni per i programmi di mobilità possono avvalersi dei corsi intensivi di lingue straniere
proposti ogni anno dal Centro linguistico d’Ateneo SLAM.

 https://www.unimi.it/it/node/8/
  

Maggiori informazioni alla pagina: https://www.unimi.it/it/node/274/
 Per assistenza: 

 Ufficio Mobilità internazionale 
 Via Santa Sofia 9 (secondo piano)

 Tel. 02 503 13501-12589-13495-13502 
 Contatti: InformaStudenti; 

 Orario sportello: prenotazioni da InformaStudenti
 
MODALITA' DI ACCESSO: 1° ANNO PROGRAMMATO

Informazioni e modalità organizzative per immatricolazione
La data di effettuazione del test di ammissione e le modalità e i contenuti delle prove e il numero di posti disponibili per le
immatricolazioni sono definiti annualmente mediante decreto ministeriale. Successivamente all'ammissione i candidati
devono sostenere il Placement test volto ad appurare il livello di competenza linguistica atteso a B2. I candidati che nel
Placement test non avranno raggiunto il livello indicato saranno tenuti a frequentare il corso attivato dallo SLAM.

 
1°  ANNO DI CORSO Attività formative obbligatorie
Erogazione Attività formativa Modulo/Unità didattica Cfu Settore
 Accertamento di lingua inglese - livello B2 (3 CFU) 3 NN
 annuale Avanzamenti teorici e filosofici della disciplina infermieristica nella pratica avanzata 8 MEDS-24/C
 annuale Laboratori - simulazioni avanzate (primo anno) 1 NN
 annuale Laboratorio bibliografico 1 NN
 annuale Ricerca infermieristica applicata ai diversi contesti sanitari (tot. cfu:7) Sistemi di elaborazione delle

informazioni 2 IINF-05/A

  
Scienze infermieristiche
generali, cliniche, pediatriche e
ostetrico-ginecologiche e
neonatali

5 MEDS-24/C

 annuale Tirocinio (1° anno) 10 MEDS-24/C
1 semestre Metodi di assessment della prat. avanz. nella prev. e assist. per la salute della persona della Medicina interna 1 MEDS-05/A



famig. e della comunità (tot. cfu:7)
  Pediatria generale e

specialistica 1 MEDS-20/A

  Ginecologia e ostetricia 1 MEDS-22/A
  Igiene generale e applicata 1 MEDS-24/B

  
Scienze infermieristiche
generali, cliniche, pediatriche e
ostetrico-ginecologiche e
neonatali

2 MEDS-24/C

  Medicina del lavoro 1 MEDS-25/B
1 semestre Statistica e metodi epidemiologici di studio e programmazione e valutazione dei servizi

sanitari (tot. cfu:6) Statistica medica 3 MEDS-24/A

  Igiene generale e applicata 3 MEDS-24/B
2 semestre Metodi per una pratica assistenziale avanzata basata sulle evidenze di ricerca (tot. cfu:7) Sistemi di elaborazione delle

informazioni 2 IINF-05/A

  Bioingegneria elettronica e
informatica 1 IBIO-01/A

  Igiene generale e applicata 1 MEDS-24/B

  
Scienze infermieristiche
generali, cliniche, pediatriche e
ostetrico-ginecologiche e
neonatali

3 MEDS-24/C

 Totale CFU obbligatori 50  
Attività a scelta
Lo studente, al primo anno, deve altresì maturare 4 CFU in attività formative a scelta.
 
2°  ANNO DI CORSO (da attivare a partire dall'a.a. 2027/28) Attività formative obbligatorie
Erogazione Attività formativa Modulo/Unità didattica Cfu Settore

 annuale Insegnamento/apprendimento nella formazione infermieristica e nell'educazione alla
persona assistita (tot. cfu:7)

Scienze infermieristiche
generali, cliniche, pediatriche e
ostetrico-ginecologiche e
neonatali

5 MEDS-24/C

  Psicologia clinica 2 PSIC-04/B
 annuale Laboratori - simulazioni avanzate (secondo anno) 1 NN
 annuale Leadership e direzione dei processi dell'assistenza infermieristica e ostetrica 8 MEDS-24/C
 annuale Tirocinio (2° anno) 20 MEDS-24/C
1 semestre Psicologia clinica, dinamiche di gruppo e pedagogia (tot. cfu:5) Pedagogia 3 PAED-01/A
  Psicologia clinica 2 PSIC-04/B
2 semestre Economia, diritto e responsabilità professionale clinica e organizzativa in ambito sanitario

(tot. cfu:10) Economia aziendale 3 ECON-06/A

  Organizzazione aziendale 2 ECON-08/A
  Diritto del lavoro 1 GIUR-05/A
  Scienze infermieristiche

generali cliniche e pediatriche 3 MEDS-24/C

  Medicina legale 1 MEDS-25/A
2 semestre Metod. di valut. della qual. e dei risult. della prat. clinico-assist. avanz. nell'acuzie, nella

cronic. e nel fine vita (tot. cfu:7) Farmacologia 3 BIOS-11/A

  Oncologia 1 MEDS-09/A

  
Scienze infermieristiche
generali, cliniche, pediatriche e
ostetrico-ginecologiche e
neonatali

3 MEDS-24/C

 Totale CFU obbligatori 58  
Attività a scelta
Lo studente, al secondo anno, deve altresì maturare 2 CFU in attività formative a scelta.
 
Attività conclusive
 annuale Prova finale 6 NN

 Totale CFU obbligatori 6  
 
 


